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Una crepa rischia di aprirsi nel
governo di unità nazionale, o quasi,
sul tema dell’immigrazione che di-
venterà caldissimo in estate. Il Vimi-
nale si attende ondate di migranti
nei mesi di luglio e agosto, ma nono-
stante l’emergenza annunciata il mi-
nistro dell’interno, Luciana Lamor-
gese, non ottiene nulla dall’Europa
ed è sulla difensiva con le Ong del
mare, che puntano alla riscossa.

La convocazione di venerdì al Vi-
minale dei talebani dell’accoglien-
za, che sembravano dettare legge al
ministro, ha aperto definitivamente
la crepa. Il primo siluro è arrivato
dal leader della Lega, Matteo Salvi-
ni, poi seguito dal suo uomo al mini-
stero, il sottosegretario all’Interno
Nicola Molteni. «Se le parole d'ordi-
ne che escono dall'incontro al Vimi-
nale sono più dialogo e collaborazio-
ne con le Ong, non le condivido - ha
dichiarato - Mi sarei aspettato ben
altro: rispetto delle regole e delle leg-
gi, visto che le Ong nel Mediterra-
neo fanno quello che vogliono». Se

agli irriducibili dell’accoglienza non
verrà imposto un codice di condot-
ta, come ha fatto la Grecia, potrebbe-
ro schierare una flotta di una decina
di navi per recuperare l’onda di mi-
granti prevista per l’estate (almeno
65mila arrivi, la metà, circa dalla Li-
bia).

Un’altra bordata, che allarga la
crepa in vista del braccio di ferro esti-
vo sui migranti, è arrivata dal presi-
dente dimissionario del Copasir, il
comitato di controllo dei servizi se-
greti. Raffaele Volpi ha prima condi-
viso la linea del ministro delle Dife-
sa, Lorenzo Guerini del Pd e pure
del responsabile grillino degli Esteri,
Luigi Di Maio, reduce da una missio-
ne a Tripoli. Entrambi puntano a
tamponare i flussi migratori in Libia
e nel Sahel. «Individuo però una di-
vergenza significativa e difficilmen-

te comprensibile con le politiche di
un altro primario Ministro, centrale
sugli eventi migratori, che nel con-
tempo intraprende iniziative che in-
dividuano interlocutori non compa-
tibili, per certi aspetti, con indirizzi
condivisi di fermezza e reciprocità».
Il riferimento è a Lamorgese e al de-
bole incontro con le Ong, ma dietro
le quinte bolle molto altro.

Il presidente del Consiglio, Mario
Draghi, non intende infilarsi nella
trappola della «dialettica politica sul-
la Libia» fanno sapere da Palazzo
Chigi. Però il premier ha una visio-
ne pragmatica e punta sulla linea di
appoggio al nuovo governo libico,
non solo da parte dell’Italia, ma di
tutta l’Unione europea. Lunedì arri-
va a Roma il capo del governo unita-
rio di Tripoli, Abdul Hamid Al Dbei-
bah, che affronterà questo tema con
Draghi. A sua volta il premier italia-
no solleciterà con forza nel prossi-
mo Consiglio d’Europa di giugno
un piano per fermare l’immigrazio-
ne. Il nocciolo centrale è un «nuovo
accordo di partenariato con la Li-
bia» che coinvolga direttamente la

Ue. I punti indispensabili sono tre: il
primo è la firma di un accordo sulla
falsa riga del vecchio patto di Berlu-
sconi con Gheddafi del 2008. Il se-
condo è concentrarsi, come ha con-
fermato Di Maio da Tripoli, sul con-
trollo della porta d’ingresso dei mi-
granti, la frontiera libica meridiona-
le. Ai tempi di Berlusconi era previ-
sto un progetto di sorveglianza elet-
tronica realizzato dall’allora Finmec-
canica, che dovrebbe venire riesu-
mato dall’Europa assieme alla rifon-
dazione della polizia di frontiera libi-
ca nel Sud. Il terzo punto, che fa im-
bestialire le Ong ed i loro amici di
sinistra nel governo, è la ripresa a
pieno ritmo di addestramento, ap-
poggio logistico e aiuto finanziario
alla Guardia costiera libica, che
dall’inizio di gennaio ha intercettato
in mare e riportato indietro quasi
10mila migranti.

Lamorgese sembra ancora ferma
a improbabili riedizioni degli accor-
di di Malta, che hanno portato al fal-
limento della redistribuzione dei mi-
granti. E soprattutto non vuole mo-
strare i muscoli con le Ong, che so-
no sempre più baldanzose. La re-
sponsabile del Viminale lo sta dimo-
strando anche sul fronte terrestre
piegandosi alla sospensione delle
riammissioni in Slovenia dei mi-
granti che arrivano dalla rotta balca-
nica.

Se Lamorgese continuerà a fare
l’equilibrista fra Lega, Pd e le Ong
provocando di fatto uno stallo nel
contrasto all’immigrazione illegale,
come dimostrano i numeri (14.054
fino a venerdì), la crepa nel governo
si allargherà sempre più.

Lamorgese nel mirino:
un’altra mina per Draghi
Da Salvini all’ex presidente del Copasir Volpi,
Lega contro il ministro sull’apertura alle Ong

SCENARI POLITICI

Il presidente di Forza Italia Silvio
Berlusconi ha nominato Giusy Versace (in
una foto del 2012) nuovo responsabile
del dipartimento Sport e Disabilità del
partito. Fra i primi a complimentarsi con
la Versace, l’atleta paralimpica e
conduttrice eletta deputata nel 2018 in
Lombardia per il centrodestra e iscritta al
gruppo di Forza Italia è stato Giorgio
Mulè, deputato azzuzzo e sottosegretario
alla Difesa, con un tweet. «Lavorare,
lavorare, lavorare: never surrender and...
never give up! Tra tante chiacchiere una
notizia stupenda. Complimenti Giusy!»

Claudio Brachino

Abusate, strapazzate, strumentalizzate. Sono
le categorie del Discorso pubblico che vogliono
dire tutto e dunque niente. Stiamo parlando dei
«giovani», provando però a spazzolare via con il
fact-checkingun po' di polvere della retorica politi-
ca. L’ultimo che si è ricordato di loro è il segreta-
rio del Pd Letta, sollevando un vespaio con la pro-
posta di dare ai 18enni un po’ di danari spremuti
dalle successioni dei ricconi. Ho usato il verbo
ricordare perché durante la pandemia i giovani
sono stati esclusi dalla narrazione ufficiale, trop-
po poco lo spazio per i danni della Dad, o addirit-
tura sono stati additati come irresponsabili e unto-
ri, tra spritz e rassemblement sportivi. Lo sceriffo
SuperMario ha respinto per ora Marx travestito
da Robin Hood, ma al di là delle visioni fiscali,
servirebbe davvero? In realtà più che uno spot del
momento ci vorrebbero una serie di decisioni
strutturali che corrispondono a uno sguardo so-
ciale complessivo. Innanzitutto quella dei giovani
è una categoria cronologica, e non sociologica, e
già sull’età si fanno mille distinzioni.

Propongo di fare un ragionamento da 0 a 18
anni, poi la formazione universitaria e l’ingresso
nel mondo del lavoro, fino ai 30 anni. Con un
concetto ben chiaro, un giovane che in Italia na-
sce in una zona geografica economicamente de-
pressa e da una famiglia non abbiente, ha molte
meno chance nella vita di chi nasce in un posto
florido e da una famiglia benestante. Mentre a
livello globale si celebra il feticcio della flessibilità,
nella nostra democrazia l’ascensore sociale è peri-
colosamente bloccato. La nostra disuguaglianza
inizia con il primo vagito, siamo sotto la media
europea (33%) degli asili nido per territorio e abi-
tanti. Prosegue con la diversa applicazione del
diritto all’istruzione e con una pessima qualità
della formazione rispetto alle esigenze di un mer-
cato mutevole a causa della rivoluzione tecnologi-
ca. Troppi quelli che scappano dallo studio, trop-
pi quelli che non trovano lavoro. Prima del Covid,
la disoccupazione giovanile era intorno al 28%,
poi c’erano oltre 3 milioni di precari e oltre 3 milio-
ni di Neet. Questa sigla che avete imparato a cono-
scere come l’acronimo del nichilismo moderno
preoccupa molto gli studiosi. In Europa la media
di quelli che non studiano, non lavorano, non si
formano era, a ridosso della pandemia, nella fa-
scia 15-29 anni, del 13,4%. In Italia del 24,1%. Inu-
tile ricordare che il virus ha solo inasprito questi
dati, anche se il bilancio complessivo lo faremo,
speriamo a breve, una volta fuori dal tunnel. In-
somma, se la politica vuole pensare davvero ai
giovani, deve spendere di più nella famiglia, nella
scuola, nella ricerca, nell’università e nei meccani-
smi di accesso al lavoro. Non basta forse tutto il
Recovery, ma soprattutto non servono gli slogan.

il commento✒

AIUTIAMO I GIOVANI

MA SENZA SLOGAN

STRATEGIA

Il premier vuol dribblare
la polemica e punta
sull’appoggio alla Libia

NUOVA NOMINA IN FORZA ITALIA

Versace responsabile
di Sport eDisabilità
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